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Procedura per la valutazione delle candidature a Consigliere di 

Amministrazione dell’Università degli Studi di Verona  
per il triennio accademico 2015/2018 

 
 
 

VERBALE 

 
La Commissione per la valutazione delle candidature a Consigliere di Amministrazione 

dell’Università degli Studi di Verona per il triennio accademico 2015/2018 (di seguito Commissione), 
nominata dal Senato Accademico con delibera del 20 ottobre 2015 e costituita ai sensi dell’art. 25 del 
Regolamento Generale di Ateneo, si insedia il giorno 3 novembre 2015 alle ore 9.00 presso la Sala 
Terzian di Palazzo Giuliari, sede del Rettorato dell’Università degli Studi di Verona, nella seguente 
composizione: 
 

 Prof. Nicola Sartor – Rettore, con funzioni di Presidente 
 Prof. Domenico De Leo – componente interno al Senato Accademico 
 Prof. Claudio Baccarani  – componente interno al Senato Accademico 
 Prof. Paola Dominici  – componente interno al Senato Accademico 
 Prof. Leonida Tedoldi  – componente interno al Senato Accademico 
 Prof. Giovanni Antonio Sala – componente esterno al Senato Accademico 
 Prof. Pierfranco Pignatti – componente esterno al Senato Accademico 
 Prof.ssa Gloria Menegaz – componente esterno al Senato Accademico 
 Dott.ssa Claudia Manfrin – componente esterno al Senato Accademico 

 
 

La Commissione procede alla nomina del Segretario nella persona della dott.ssa Claudia Manfrin 
con il supporto tecnico,  su proposta del Presidente, della dott.ssa Maria Teresa Ortu. 
 

La Commissione prende atto che i riferimenti normativi e regolamentari in base ai quali si 
svolgerà la procedura si identificano essenzialmente negli artt. 18  e 19 dello Statuto dell’Università 
degli Studi di Verona, approvato con D.R. n. 3330 del 9 dicembre 2011 e negli artt. 25 e 27, commi 1 e 2 
del Regolamento Generale di Ateneo, approvato con D.R. n. 1933 del 7 agosto 2012. 

In merito, il Presidente ricorda ai Commissari che, ai sensi dell’ art. 19, comma 1, lett. b) e c) 
dello Statuto d’Ateneo, i componenti che il Senato Accademico designerà per il Consiglio di 
Amministrazione dell’Università degli Studi di Verona per il triennio accademico 2015/2018, sono 
rispettivamente in misura di cinque interni all’Ateneo e tre non appartenenti ai ruoli universitari. 
 

Ciò premesso, la Commissione procederà all’individuazione della rosa dei candidati idonei 
attraverso un motivato giudizio, sulla base dei curricula pervenuti, nel rispetto delle modalità e dei 
requisiti richiesti dal D.R. n. 1759 del 21 ottobre 2015 di avviso pubblico di selezione dei componenti 
di Amministrazione interni all’Università degli Studi di Verona e del D.R. n. 1760 del 21 ottobre 2015 
di avviso pubblico di selezione dei componenti non appartenenti ai ruoli universitari del Consiglio di 
Amministrazione dell’Università degli Studi di Verona. 
 

La Commissione, ai fini della valutazione delle candidature, definisce le seguenti linee 
interpretative di carattere generale delle disposizioni dello Statuto dell’Università degli Studi di 
Verona e dell’art. 2 degli avvisi pubblici di selezione sopra richiamati, prendendo atto che i requisiti 
richiesti sono differenziati per i candidati interni e per i candidati non appartenenti ai ruoli 
universitari: 
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Candidati interni 
 

La Commissione prende atto che, per i candidati interni, l’art. 2 del bando richiede “il possesso 
di comprovata competenza in campo gestionale ovvero esperienza professionale di alto livello, 
con una necessaria attenzione alla qualificazione scientifica culturale”.  

Nel corso della discussione, la prof.ssa Gloria Menegaz chiede che vengano considerate 
rilevanti esperienze quali quelle di Coordinatore di Corso di Dottorato, Direttore di Scuola di Dottorato 
e per analogia di funzioni di Presidente di Collegio didattico. 

la dott.ssa Claudia Manfrin propone che vengano prese in considerazione significative funzioni 
quali quelle di Responsabili di unità operative complesse. 

La Commissione a maggioranza ritiene che una comprovata esperienza in campo gestionale 
possa ritenersi posseduta da chi abbia ricoperto ruoli istituzionali nell’organizzazione universitaria 
che presuppongono attività di gestione quali quelli di Preside di Facoltà, Direttore di Dipartimento, 
Direttore vicario per almeno un triennio, Direttore di Centro autonomo di spesa, membro del Consiglio 
di Amministrazione, attività di coordinamento di rilevanti progetti di ricerca nazionali- quali PRIN- o 
internazionali-; 
 
 
Candidati non appartenenti ai ruoli universitari 

 
La Commissione prende atto che, per i candidati non appartenenti ai ruoli universitari, l’art. 2 

del bando richiede “il possesso di comprovata competenza in campo gestionale ovvero esperienza 
professionale di alto livello, con una necessaria attenzione alla qualificazione scientifica 
culturale. La comprovata competenza deve consistere in esperienza professionale qualificata in 
amministrazioni pubbliche o private rappresentative di importanti realtà istituzionali, culturali, 
produttive ed economiche e/o in una riconosciuta alta qualificazione scientifica a livello 
internazionale”. 

La Commissione ritiene che il bando,  correttamente interpretato in relazione alla funzione del 
procedimento di nomina del CdA dell’Università, richieda negli aspiranti componenti del CDA requisiti 
di professionalità congrui con la funzione che saranno chiamati a svolgere, risultando a tal fine 
necessaria un’esperienza professionale di elevato livello nel campo imprenditoriale e/o dell’alta 
direzione aziendale o nel possesso di capacità di elaborare strategie di sviluppo e crescita in sinergia 
con le realtà territoriali. 

La Commissione considera, pertanto, non sufficiente la mera gestione di attività libero 
professionale, se non accompagnata da una produzione scientifica specializzata e riconosciuta ovvero 
da una significativa esperienza derivante da una prolungata partecipazione in Consigli di 
Amministrazione di aziende pubbliche o private di elevate realtà dimensionali. 
 
 
 
VALUTAZIONE CURRICULA CANDIDATI INTERNI  
 

La Commissione prende visione dell’elenco nominativo dei candidati interni della suddetta 
procedura di valutazione in oggetto e dichiara, con la sottoscrizione del presente verbale, che non 
sussistono rapporti di parentela o affinità fino al IV grado incluso tra loro stessi e con i candidati, non 
sussistendo pertanto le cause di astensione di cui agli artt. 51 e 52 del Codice di procedura civile. 
 

La Commissione passa all’esame delle domande pervenute e prende atto che sono giunte nr. 15 
domande. 
 

Tra queste, la candidatura del prof. Bassi Roberto, pervenuta via email in formato word in data 
30 ottobre 2015. 
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Alla luce dell’art. 3 del bando a norma del quale “Le candidature dovranno essere trasmesse secondo 
una delle modalità di seguito indicate:………………………. c) a mezzo Posta Elettronica Certificata, inviando, da un 
indirizzo di PEC personale, una mail all’indirizzo ufficio.protocollo@pec.univr.it contenente la scansione della 
domanda di partecipazione compilata e sottoscritta dal titolare della PEC e ogni altro documento richiesta, in 

formato PDF, unitamente alla scansione di un documento di identità in corso di validità”, la candidatura del prof. 
Bassi Roberto, non rispettando le modalità di cui sopra, non può essere considerata ai fini della 
presente procedura. 

 
 

Risultano ammissibili le seguenti domande: 
 
 
Candidati interni 
 

1. Baruffi Maria Caterina 
2. Calderara Manuela 
3. Combi Carlo 
4. Di Nicola Paola 
5. Fiorini Giovanni 
6. Gabaldo Maria 
7. Giacobazzi Roberto 
8. Girelli Domenico 
9. Longo Mario 
10. Orlandi Giandomenico 
11. Piana Enrico 
12. Scarpa Aldo 
13. Scupoli Maria Teresa  
14. Terranova Pierfrancesco 

 
 

La Commissione procede quindi alla lettura dei curricula per la valutazione delle candidature 
presentate. 
 
  Dopo ampia ed articolata discussione, la Commissione individua i candidati interni  ritenuti in 
possesso in misura adeguata dei requisiti previsti dall’ avviso pubblico di selezione, alla luce delle linee 
interpretative di carattere generale sopra esposte. 

A tal fine, reputa di non poter considerare idonei candidati che, pur in possesso di curricula di 
elevatissimo profilo,  risultino aver maturato esperienze non congrue ai requisiti derivanti dai criteri 
stabiliti per la selezione. 
 

Nell’esprimere un giudizio positivo sulle qualità curriculari di tutti coloro che hanno presentato 
domanda, la Commissione individua con voto unanime nei seguenti soggetti la rosa dei candidati 
interni ritenuti in possesso dei requisiti professionali specificatamente richiesti per ricoprire la carica 
di Consigliere di Amministrazione dell’Università degli Studi di Verona per il triennio accademico 
2015/2018: 
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Candidati interni in possesso dei requisiti richiesti (ordine alfabetico): 
 
1. BARUFFI  Maria Caterina 
2. COMBI Carlo 
3. DI NICOLA Paola 
4. GABALDO Maria 
5. GIACOBAZZI Roberto 
6. GIRELLI Domenico 
7. LONGO Mario 
8. SCARPA Aldo 
9. SCUPOLI Maria Teresa 
 
 
 

VALUTAZIONE CURRICULA CANDIDATI NON APPARTENENTI AI RUOLI UNIVERSITARI 
 
I commissari prendono visione dell’elenco nominativo dei candidati non appartenenti ai ruoli 

universitari e dichiarano, con la sottoscrizione del presente verbale, che non sussistono rapporti di 
parentela o affinità fino al IV grado incluso tra loro stessi e con i candidati, non sussistendo pertanto le 
cause di astensione di cui agli artt. 51 e 52 del Codice di procedura civile. 
 

La Commissione passa all’esame delle domande pervenute e prende atto che sono giunte nr. 13 
domande. 
 
Risultano ammissibili le seguenti domande: 
 
Candidati non appartenenti ai ruoli universitari: 
 

1. Santosuosso Giovanni 
2. Pulica Maurizio 
3. Perbellini Erminia 
4. Osculati Francesco Maria 
5. Mozzo Pierluigi 
6. Mazzilli Giulio 
7. Girardi Antonio 
8. Giordano Bruno 
9. Fortuna Silvio 
10. Forestan Barra Caracciolo Margherita 
11. Di Fabio Romano 
12. D’Agostino Manlio 
13. Benedetti Francesco 

 
 

 
La Commissione procede alla lettura dei curricula per la valutazione delle candidature 

presentate. 
 

Dopo ampia discussione, la Commissione individua i candidati non appartenenti ai ruoli 
universitari  ritenuti in possesso in misura adeguata dei requisiti richiesti dall’ avviso pubblico di 
selezione, alla luce delle linee interpretative di carattere generale sopra esposte. 

A tal fine, reputa di non poter considerare idonei candidati che, pur in possesso di curricula di 
elevatissimo profilo,  risultino aver maturato esperienze non congrue ai requisiti derivanti dai criteri 
stabiliti per la selezione. 
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Nell’esprimere un giudizio positivo sulle qualità curriculari di coloro che hanno presentato 

domanda, la Commissione individua con voto unanime nei seguenti soggetti la rosa dei candidati 
esterni ritenuti in possesso dei requisiti professionali specificatamente richiesti per ricoprire la carica 
di Consigliere di Amministrazione dell’Università degli Studi di Verona per il triennio accademico 
2015/2018: 
 
Candidati non appartenenti ai ruoli universitari in possesso dei requisiti richiesti  
(ordine alfabetico): 
 

1. BENEDETTI Francesco 
2. DI FABIO Romano 
3. FORESTAN BARRA CARACCIOLO Margherita 
4. FORTUNA Silvio 
5. GIORDANO Bruno 
6. OSCULATI Francesco Maria 

 
 
 
 
 
 
La Commissione dichiara conclusi i lavori alle ore 11.15 
 
 
Letto, approvato sottoscritto        Verona,  3  novembre 2015 
 
 
 
LA COMMISSIONE 
 

 Prof. Nicola Sartor – Presidente 
 

 Prof. Domenico De Leo – componente interno al Senato Accademico 
 

 Prof. Claudio Baccarani  – componente interno al Senato Accademico 
 

 Prof. Paola Dominici  – componente interno al Senato Accademico 
 

 Prof. Leonida Tedoldi  – componente interno al Senato Accademico 
 

 Prof. Giovanni Antonio Sala – componente esterno al Senato Accademico 
.. 

 Prof. Pierfranco Pignatti – componente esterno al Senato Accademico 
 

 Prof.ssa Gloria Menegaz – componente esterno al Senato Accademico 
 

 Dott.ssa Claudia Manfrin – componente esterno al Senato Accademico 
 




